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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E 
DELLA RICERCA 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale
Ufficio III

ALL. A  per la presentazione di: 

· Progetti di Alternanza interconnessi con la Terza Area degli Istituti Professionali

· Progetti di Alternanza in tutte le altre tipologie di Istituti Superiori;

             FORMULARIO   

     per la richiesta di finanziamento di un

                    PROGETTO SPERIMENTALE a sviluppo triennale



  di

        ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO

                come modalità didattica all’interno del curricolo





  dall’a.sc 2008/09 all’a.sc.2010/11
NOTE:  

· Nella compilazione del presente Formulario, in formato word, si possono, all’occorrenza, aggiungere righe, facendo attenzione a non modificare i campi.

· Non è previsto inserimento di Allegati

	Dati dell’Istituto di istruzione secondaria di II grado che presenta il progetto
Se si tratta di un IIS: specificare la tipologia (liceo, Ist. tecnico, Ist. prof.le, …)cui si riferisce il progetto e, se si presenta più di un progetto, compilare tante schede quanti sono gli indirizzi interessati, ma specificando sempre il codice dell’IIS stesso)
	Istituto:  Professionale di Stato per i Servizi Commerciali                e Turistici  “Nicola Garrone”

Codice Mecc. RMRC01000L
Indirizzo: via della Stella 7 Albano Laziale 00041 (Roma)

Tel  069320890 - 069521384                     Fax  069328123

e- mail  presidenza@nicolagarrone.it
Dirigente Scolastico prof.re Lucio Mariani  




(Il progetto ha inizio nell’a.sc. 2008/09 con gli alunni delle classi III, che poi proseguiranno, nel triennio, fino alla classe V)

1. Fabbisogni formativi degli allievi         (fino a punti 20)
1.1 -  Totale alunni coinvolti :

      n.  29 (di cui n. 5 maschi e n. 24 femmine)

■ Coinvolte classi intere (indicare classi, sezioni ed indirizzo) :     

  Terza A  O.I.T. (Operatore dell’Impresa Turistica)
⁯ Coinvolto/i  gruppo/i di classi parallele  (indicare classi, sezioni ed indirizzo):  

…………………………………………………………………………………………………

■ Coinvolti alunni diversamente abili           sì ■  : n. 2      no⁯
1.2- Comitato Tecnico Scientifico ( è prevista la presenza del Dirigente scolastico, del docente referente di progetto, dei rappresentanti dei Consigli di classe coinvolti, dei tutors interni ed esterni e/o rappresentanti Aziende)
a) composizione:

	Cognome e Nome
	Funzioni
	Materia insegnamento (per i docenti)

	Mariani Lucio
	Dirigente Scolastico
	

	Di Casimirro Emilia
	Tutor interno
	Geografia Economica

	Di Curzio Teresa
	Docente interno
	Inglese

	Paola Gizzi
	Tutor esterno
	

	Alessandra Neri
	Tutor esterno
	

	Annamaria Carbonari
	Docente referente di progetto
	Pratica Operativa

	Cecilia Pasqualini
	Rappresentante di classe dei genitori
	

	Marina Fatelli
	Rappresentante azienda
	


b) iniziative/attività che svolgerà il Comitato Tecnico Scientifico in relazione allo  specifico progetto: 

· informazioni  e promozione del percorso formativo in alternanza presso docenti, alunni, famiglie;                                        
  

· consulenza tecnica e scientifica funzionale allo sviluppo del progetto;  


· raccordo organizzativo all’interno dell’Istituto e con il partner esterno;

· monitoraggio interno al progetto;


  

· organizzazione formazione congiunta.
             
1.3  compiti, iniziative/attività che in relazione allo specifico progetto, svolgeranno i CONSIGLI di CLASSE interessati:

· acquisire le richieste degli alunni e delle famiglie;

· acquisire i dati relativi al contesto socio-economico;

· elaborare ipotesi di percorsi individualizzati;

· articolare il percorso formativo in moduli;

· predisporre il patto formativo;

· programmare le attività didattiche a scuola e in azienda;

· controllare i processi e valutare i risultati.
 1.4 - attività che il DOCENTE REFERENTE svolgerà in relazione allo specifico progetto:

· coordinamento attività  interne ed esterne alla Scuola;




· cura della continuità del progetto;





· coinvolgimento e motivazione di tutti i partner del progetto;
     

· cura del monitoraggio delle diverse esperienze e delle diverse fasi 

                 dell’alternanza;






      

· partecipazione alla coprogettazione dei percorsi in alternanza in collaborazione con   i soggetti  direttamente coinvolti; 



    

· predispone insieme ai tutors la modulistica;
· raccoglie le relazioni finali dei tutors interni ed esterni e compila un resoconto sull’attività.
1.5) compiti, iniziative, attività che i TUTORS INTERNI ed ESTERNI svolgeranno in relazione al progetto:

                                                                                                Tutors esterni    Tutors interni
Controllo frequenza studenti




                ■                      ■
Controllo attuazione percorso formativo



    ⁯                       ■
Raccordo esperienza in aula con quella in azienda


    ■                       ■
Elaborazione report su andamento attività formativa
                ⁯                       ■


e competenze acquisite

Altro (specificare)…………………………………………………………………………….

2. Principali caratteristiche del Progetto specifico dell’Istituto nell’ambito  

del POF           (fino a punti 20)
2.1 - Settore di realizzazione:   Turismo.

2.2-  Eventuali altri progetti integrati di apprendimento presenti nell’Istituto:

· area di progetto (per Ist. Tecnici e Licei)

 sì ⁯         no■
· terza area (per Ist. Professionali)


 sì ■         no⁯
· percorsi di 600h per la terza area 

 riconosciuti dalla Regione Lazio (Ist. Prof.li)        sì ■         no⁯

altro (specificare): Progetto “Noi sul Territorio”: il progetto, iniziato nell’anno scolastico 1999/2000, è finalizzato alla costituzione di una rete verticale con scuole Medie ed Enti Locali del territorio, in grado di collaborare con il comune obiettivo di sviluppare negli allievi il bisogno di conoscere la realtà in cui vivono, mettendo in atto situazioni formative in cui sono soggetti attivi.
E’ prevista la partecipazione a manifestazioni che intendono promuovere le singole realtà territoriali, alcune già sperimentate con esito positivo, come la B.T.S. (Borsa del Turismo Scolastico) di Genova , la Borsa del Turismo delle cento Città d’arte d’Italia di Ferrara e la B.I.T. di Milano
Elementi di connessione del presente progetto di Alternanza con i progetti suindicati:  l’Alternanza Scuola lavoro, sulla base delle indicazioni della recente normativa, può arricchire il percorso di Terza Area per la valorizzazione dei seguenti aspetti:

· la centralità dello studente;
· l’approccio laboratoriale nelle metodologie didattiche;
· il coinvolgimento delle famiglie;
· una specifica attenzione alle situazioni in cui possano svilupparsi competenze trasversali e di base;
· la possibilità di maggiore integrazione con Prima (A. Comune) e Seconda Area (A. Indirizzo);
· il coinvolgimento del Consiglio di classe;
· la certificazione delle competenze.

Inoltre l’Alternanza scuola lavoro in Terza Area può generare valore aggiunto poiché promuove, nel percorso di Terza Area, una maggiore attenzione, da parte dei docenti e degli esperti, alle motivazioni personali e culturali dell’allievo.  L’attività mira a sviluppare la capacità dei giovani di: 

· identificare problemi ed opportunità inerenti il progetto formativo, in relazione al contesto   socioeconomico ed all'inserimento nel mondo lavorativo;

· riconoscere le competenze professionali (conoscenze, competenze,  abilità) richieste dal sistema produttivo;

· ampliare il repertorio delle metodologie didattiche nell’attuazione d alcuni moduli di terza area (l’immagine turistica del territorio e la sua promozione -IV anno-e marketing turistico -V anno-), infatti grazie all’Alternanza si possono promuovere situazioni e ambienti di apprendimento anche attraverso l’utilizzo dell’ambiente di lavoro, con l’accompagnamento dei tutors;
· arricchire la realizzazione dello stage tradizionale con l’applicazione delle metodologie dell’ASL, coinvolgendo attivamente i giovani e sostenendoli nel vivere l’esperienza lavorativa e favorendo lo sviluppo dell’attitudine alla ricerca, alla rielaborazione e all’autovalutazione;

· riconoscere il percorso effettuato non solamente attraverso l’attestato regionale, ma anche mediante la certificazione analitica delle competenze di ogni singolo studente, con lo sguardo rivolto anche agli sviluppi della certificazione e della sua trasparenza in ambito europeo.

L’Alternanza in Terza Area inoltre:

· contribuisce a conferire un elevato livello qualitativo dell’offerta formativa complessiva della Terza  area, anche grazie all’integrazione con nuove risorse;

· favorisce la consapevolezza delle famiglie circa il valore formativo del percorso di Terza Area-Alternanza e la loro corresponsabilizzazione nell’azione educativa;

· stimola e promuove la  collaborazione interistituzionali, con il coinvolgimento dell’ Istituto per individuare bisogni e linee di sviluppo del territorio.

Il percorso di Alternanza in Terza Area  si svolgerà durante il biennio postqualifica, come prosecuzione del progetto Alternanza Scuola Lavoro da avviare   nel terzo anno.
2.3 -Articolazione di massima del percorso formativo di alternanza scuola-lavoro nel triennio,  

     dalla terza classe alla quinta:

	Periodo (orientativamente)
	Attività che si svolgeranno a scuola
	Attività che si svolgeranno in Azienda/Ente/Associazione

	Dicembre 2008  
	Presentazione del progetto e del partner 
	

	Gennaio 2009
	Focus-group del comitato tecnico scientifico
	

	Gennaio 2009 – Maggio 2009
	Formazione con i docenti interni
	

	Febbraio 2009 -  Maggio 2009
	
	Stage aziendali 40 ore per allievo  in azienda e presso  borse del turismo, fiere e Work-shop in Italia e/o all’estero

	Maggio 2009
	Monitoraggio
	Monitoraggio

	Giugno 2009
	Valutazione e bilancio competenze
Focus-group del comitato tecnico scientifico
	

	Settembre 2009
	Focus-group del comitato tecnico scientifico
	

	Settembre 2009 – Maggio 2010
	Formazione con i docenti interni e i docenti esterni di Terza area
	

	Ottobre 2009 -  Maggio 2010
	
	Stage aziendali 80 ore per allievo  in azienda e presso  borse del turismo, fiere e Work-shop in Italia e/o all’estero

	Gennaio 2010
	Monitoraggio

Focus-group del comitato tecnico scientifico
	Monitoraggio

	Maggio  2010
	Monitoraggio
	Monitoraggio

	Giugno  2010
	Valutazione e bilancio competenze
Focus-group del comitato tecnico scientifico
	

	Settembre 2010
	Focus-group del comitato tecnico scientifico
	

	Settembre 2010 – Maggio 2011
	Formazione con i docenti interni e i docenti esterni di Terza area
	

	Ottobre 2010 -  Maggio 2011
	
	Stage aziendali 80 ore per allievo  in azienda e presso  borse del turismo, fiere e Work-shop in Italia e/o all’estero


	Gennaio 2011
	Monitoraggio

Focus-group del comitato tecnico scientifico
	Monitoraggio

	Maggio  2011
	Monitoraggio
	Monitoraggio

	Giugno  2011
	Valutazione e bilancio competenze
Focus-group del comitato tecnico scientifico
	Organizzazione e gestione di un convegno per la divulgazione dei risultati del progetto Asl


2.4 Competenze da acquisire, nel percorso triennale tramite l’alternanza, coerenti con gli obiettivi  formativi del curricolo e la specificità dell’indirizzo:

a) Competenze trasversali : 
· avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso l’esperienza diretta;

· favorire la socializzazione e la comunicazione interpersonale;

· sviluppare capacità relazionali, comunicative, organizzative finalizzate alla risoluzione di problemi;

· capacità di riutilizzazione dell’esperienza all’interno del percorso scolastico;

· evidenziare le proprie motivazioni principali in relazione al personale progetto professionale di sviluppo;

· migliorare le proprie strategie di apprendimento;

· pianificare strategie di azione per fronteggiare situazioni e risolvere problemi di diversa natura ( tecnici – operativi, relazionali e organizzativi) tenendo conto delle logiche di contesto;

· operare attivamente nel gruppo di lavoro per affrontare problemi, progettare soluzioni e produrre risultati collettivi;

· concertare e negoziare con altri soluzioni e risorse;

· conoscere le varie realtà lavorative inerenti il settore di riferimento; 

· confronto col mondo del lavoro e rispetto delle norme che lo regolano.


b) Competenze disciplinari :   

· conoscere la normativa di riferimento del settore turistico;

· conoscere l’evoluzione della legislazione in materia di organizzazione turistica pubblica;

· conoscere le fonti normative internazionali e comunitarie e il loro rapporto con l’ordinamento giuridico nazionale;

· conoscere le normative internazionali e comunitarie in ambito turistico;

· conoscere la regolamentazione dei rapporti tra imprese di viaggi e fornitori dei servizi.
· conoscere la cartografia turistica specifica.

· conoscere i diversi mezzi di trasporto turistico pubblico e privato

· saper reperire informazioni ed elaborare brevi presentazioni sul patrimonio artistico, naturalistico e culturale dell’area dei castelli Romani, di Roma e della regione Lazio.

· saper proporre: visite, escursioni, itinerari per diverse tipologie di utenza, considerando la complessità della domanda (parchi, laghi, città d'arte,  ma anche le recenti forme di turismo emergente, come quello enogastronomico, naturalistico)

· conoscere gli elementi di base della comunicazione

· conoscere e comprendere differenti linguaggi di comunicazione.

· conoscere i concetti base della comunicazione

· saper  confezionare e commercializzare un prodotto turistico.

· saper operare strategie di marketing
· saper gestire conversazioni in lingua inglese e francese legate al settore turistico


c) Competenze tecnico-operative :   

· selezionare i prodotti turistici locali e acquisire le informazioni relative;

· decodificare i bisogni del cliente e predisporre soluzioni anche personalizzate;

· applicare le tecniche di marketing nella promozione e nella vendita del prodotto turistico locale;

· dialogare in lingua inglese;

· capacità di organizzare eventi miranti alla promozione e valorizzazione di un contesto;

· capacità di fare sistema con territori limitrofi e con tutti glia attori coinvolti.
2.5 - Discipline coinvolte: 

	
	Area comune
	Area indirizzo

	1° anno del progetto
	Storia

Francese

Matematica e informatica
	Economia e tecnica turistica

Geografia turistica

Storia dell’Arte

Inglese

	2° anno

del progetto
	Storia

Francese

Matematica e informatica
	Economia e tecnica turistica

Geografia turistica

Storia dell’Arte

Inglese

	3° anno del progetto
	Storia

Francese

Matematica e informatica
	Economia e tecnica turistica

Geografia turistica

Storia dell’Arte

Inglese


3 - Fabbisogni formativi delle Aziende e del territorio. Principali caratteristiche dei partners esterni e della loro partecipazione al Progetto     
(fino a punti 20)


Finalità primaria della Colline Romane Turismo S.p.a. è la  creazione e la promozione del Distretto delle Colline Romane quale realtà integrata di eccellenze culturali, produttive e territoriali, avente il turismo come elemento di forza per la crescita economica e sociale dell’area di riferimento.

Obiettivi:

· promuovere e valorizzare il Distretto delle Colline Romane, sostenendo tutte le eccellenze del territorio

· valorizzare il sistema locale dell’imprenditoria turistica, promuovendo la crescita e la qualificazione della domanda

· promuovere la tutela ed il recupero del patrimonio antropico ed ambientale

· garantire il pieno inserimento del Distretto nelle grandi dinamiche di sviluppo regionali e sovraregionali, con particolare riferimento ai partenariati euromediterranei

· individuare e tutelare le specificità locali: agroalimentari ed enogastronomiche, artigianali, culturali, folkloristiche

Colline Romane Turismo S.p.a. è un valido e innovativo esempio di cooperazione pubblico–privato operando, come società di servizi, a supporto degli Enti Pubblici territoriali e degli operatori privati dei vari settori, con cui progetta ed attua azioni di sviluppo e promozione territoriale. Essa è motore dello sviluppo nel territorio attraverso:

· il sostegno ad iniziative di promozione delle imprese turistiche locali

· la garanzia di una attiva presenza del territorio ad  eventi espositivi, fieristici e di animazione territoriale di rilevanza nazionale e internazionale

· la gestione di iniziative locali di consolidato prestigio (ad esempio: Giochi d’Acqua e di Verde; la Rievocazione storica di Albano Laziale, ecc.)

· partecipazione a progetti e programmi atti a riqualificare e  rilanciare il sistema territoriale e socio-economico che circonda Roma, in una prospettiva di individuazione e promozione  di  nuove vocazionalità

Nella sostanza, l’obiettivo principale di Colline Romane Turismo S.p.a. è la realizzazione di un’azione di puro marketing territoriale per l’identificazione e il riconoscimento del territorio promosso, attraverso la creazione di un network che mette in rete i vari elementi turistico culturali del comprensorio comunicando, verso i grandi mercati turistici e non, l’esistenza di un’area dalle potenzialità uniche, alle porte della città di Roma.

Nello specifico del progetto la società Colline Romane Turismo s.p.a. si rende parte attiva del progetto,  organizzando e supportando i ragazzi nelle azioni di marketing  intraprese dall’azienda stessa.

3.1 - Bisogni formativi delle aziende e del territorio ai quali il progetto presentato intende dare risposta:

Tradizionalmente, i percorsi formativi in turismo, anche a livello universitario, si sono basati sulla formazione di figure a carattere gestionale, nell'accezione tradizionale del termine. Attualmente, seppur importante resta la formazione nel campo della gestione dei servizi turistici, una maggiore attenzione deve invece esser riservata al turismo come volano dello sviluppo locale ed alla gestione delle risorse turistiche. A tutt'oggi, però, è ancora esiguo il numero di corsi di formazione professionale che mirano a studiare il turismo in un'ottica di sviluppo locale sostenibile, nell'accezione ampia, cioè economica, ambientale e sociale, ed altrettanto esiguo è il numero di posti chiave, soprattutto nelle amministrazioni pubbliche, occupati da personale formato in tal senso
Da un'analisi più approfondita ed accorta si capisce che le tendenze in atto nel mercato turistico e le nuove emergenze e sensibilità emerse a livello globale spingono gli operatori, pubblici e privati, ad abbandonare una visione autoreferente ed a compartimenti stagno del turismo e ad affermare una visione sistemica finalizzata allo sviluppo locale.
In una tale ottica, diventa chiara la dimensione pubblica dell'organizzazione e della programmazione turistica. La dimensione pubblica rende evidente che, in un'ottica di sviluppo locale, l'offerta turistica non è e non può essere la semplice somma esterna di risorse singole, per quanto ben gestite, ma deve costituirsi ed essere gestita come sistema integrato. L'organizzazione sistemica necessita, quindi, di figure professionali in grado di gestire, organizzare e promuovere tutte le risorse, umane, naturali, storiche, di un territorio, direttamente ed indirettamente legate al turismo.

3.2 AZIENDE contattate, dalle quali è stato acquisito formale impegno per una progettazione e gestione condivisa del Progetto e con le quali, in caso di finanziamento, saranno stipulate apposite Convenzioni:

(replicare  e compilare il seguente  shema per ogni azienda partner)

 Azienda/Ente/ Associazione (denominazione):    

Colline Romane Turismo S.p.a.
Agenzia di promozione Turistica del territorio delle Colline Romane
Via IV novembre, 2 / 3        00046 Grottaferrata RM
tel. 06 94549045 e-mail collineromane@collineromane.it
Settore lavorativo in cui opera l’azienda: 

TURISMO  - MARKETING TERRITORIALE

Disponibilità ad individuare n. 2  tutors aziendali e ad ospitare n. 30 alunni circa, preferibilmente nel/nei periodo/i  (l’attività formativa in azienda deve svolgersi nel corso dell’anno
 scolastico per poter essere utile nella valutazione finale degli alunni da parte dei Consigli di classe): 
Ottobre – Maggio

per lo svolgimento delle seguenti attività di formazione:      

Marketing Turistico Territoriale

Organizzazione eventi culturali (convegni, mostre e manifestazioni) 

Creazione pacchetti turistici
Eventuali risorse  (umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche, …) che l’Azienda metterebbe a disposizione per la realizzazione del Progetto:

Per la realizzazione del progetto verranno messe a disposizione risorse umane (tutors) organizzative e logistiche. 

3.4. risultati attesi , anche in riferimento a motivazione all’apprendimento e ricadute sul percorso formativo :

Al termine dell’attività prevista dal percorso di alternanza scuola-lavoro sono attesi, per ciascuno degli studenti che vi hanno partecipato, i seguenti risultati: 
- la acquisizione di una diversa comprensione della differenza esistente tra l’apprendimento scolastico delle nozioni connesse alla dimensione organizzativa dell’impresa e l’esercizio delle attività che questa organizzazione prevede nel reale contesto lavorativo, superando il tradizionale distacco tra la teoria (il pensare) e la pratica (il fare) attraverso la comprensione delle connessioni tra le due componenti del sapere tecnico; 
- la crescita dell’auto-stima dello studente e la conseguente acquisizione di un atteggiamento positivo e di una maggiore motivazione nei confronti del percorso scolastico più complessivo in conseguenza di un diverso modo di apprendere, capace di valorizzare il suo apporto individuale in un processo di valutazione che vede coinvolte figure diverse, con strumenti diversi da quelli tradizionalmente adottati nell’istituzione scolastica; 
- la progressiva acquisizione delle competenze formali e non formali che andranno ad arricchire la figura professionale corrispondente a quella attestata dalla qualifica ottenuta al termine del ciclo formativo; 
- la capacità di orientarsi correttamente nei percorsi connessi con lo sviluppo del proprio progetto di vita, avendo a disposizione maggiori strumenti per le scelte connesse all’alternativa tra la prosecuzione degli studi ovvero l’accesso al mondo del lavoro, forte di una esperienza maturata, spendibile anche in termini di curriculum vitae;
Rientrano tra i risultati attesi anche quelli relativi all’istituzione scolastica, di seguito riportati: 
- il diverso approccio con il mondo del lavoro in conseguenza di un percorso di collaborazione strutturata che, oltre che accrescere il capitale sociale a disposizione della scuola, migliora la capacità di intrattenere un dialogo formativo con le diverse figure delle imprese che partecipano al progetto con compiti di co-decisione e di tutoraggio; 
- l’affinamento della capacità dei docenti di misurarsi con una didattica di tipo orientativo anche nei percorsi non connessi con l’alternanza scuola-lavoro, pervenendo ad un approccio alla cultura d’impresa frutto, anche, delle esperienze progressivamente maturate; 
- l’adozione di meccanismi di progettazione, realizzazione, monitoraggio e valutazione di processi nelle loro diverse fasi, estendibili, progressivamente, al complesso delle attività didattiche dell’istituto
4. Monitoraggio e valutazione   (fino a punti 15)
4.1- monitoraggio interno della realizzazione del progetto:
Il monitoraggio  del progetto sarà effettuato  utilizzando il seguente schema
	Modalità
	Soggetti
	Strumenti

	1. Collaborazione con i tutors esterni e con le imprese
	· Referente di progetto

· Tutors aziendali

· Tutors interni
	Raccogliendo dati attraverso schede di rilevazione, mantenendo costanti contatti tra i tutors aziendali e scolastici. 

	2. Prestazione delle alunne e degli alunni nelle lezioni d’aula
	· Docenti coinvolti

· Consiglio di classe
	Effettuando verifiche di fine modulo e raccogliendo i dati in un certificato delle competenze /conoscenze acquisite con indicazione del livello.

	3. Prestazione delle alunne e 

 degli alunni nel percorso in      azienda
	· Tutors aziendali

· Tutors scolastici

· Consiglio di classe
	Attraverso la compilazione quotidiana del diario di bordo da parte dell’alunno/a, la compilazione di una griglia di valutazione a fine periodo da parte del tutor aziendale.

	4. Collaborazione con i docenti esterni che curano i moduli di terza area nel IV e V anno
	· Referente del progetto

· Docenti esterni
	Attraverso la compilazione al termine di ciascun modulo di schede per la rilevazione del grado di soddisfazione dei docenti esterni e degli alunni/e. 

	5. Rispetto dei tempi
	· Comitato tecnico scientifico

· Referente del progetto
	Utilizzando  per ogni fase una check list degli impegni ed effettuando un’analisi di eventuali scostamenti temporali.


- verifiche, valutazione dell’esperienza e degli apprendimenti, certificazione delle competenze:
Per le verifiche si farà riferimento alle azioni di monitoraggio, alla strumentazione adottata ed alle scansioni temporali previste, secondo le indicazioni provenienti dal Comitato Tecnico Scientifico.

L’équipe di lavoro che seguirà il progetto sarà, pertanto, responsabilizzata in ordine alla valutazione dei percorsi formativi intrapresi dagli studenti della classe coinvolta, anche attraverso il contatto con i docenti delle discipline collegate, provvedendo all’aggiornamento di un portfolio relativo a ciascuno studente, utile ai fini della valutazione finale dell’esperienza e dell’apprendimento.

Il processo di valutazione verrà svolto, naturalmente, nella sequenza di 

· valutazione iniziale, relativa alla fase di avviamento del progetto e relativa agli aspetti propri della progettazione, delle risorse disponibili, dell’esistenza dei prerequisiti da parte degli studenti, ecc.;

· valutazione intermedia, di tipo formativo, connessa con il percorso di studio e lavoro dello studente;

· valutazione finale, di tipo sommativo, connessa anche a specifiche prove finali, peraltro previste per il rilascio dell’attestato regionale di qualifica ed estesa alla intera gestione del progetto, facendo ricorso ad appositi strumenti definiti a livello di Comitato Tecnico Scientifico.

Particolare attenzione verrà posta all’auto-valutazione, intesa come strumento per migliorare l’efficacia dell’insegnamento ed i risultati dell’apprendimento.

Per la certificazione delle competenze provvederà l’attestato di qualifica relativo alla figura professionale del Tecnico di agenzia e promozione turistica rilasciato dalla Regione Lazio, nel quale verrà fatta specifica menzione del percorso in alternanza scuola-lavoro per la parte relativa al tirocinio, esplicitata in termini di contenuti e dei relative competenze acquisite.

La partecipazione con esito positivo al percorso di alternanza scuola-lavoro consentirà allo studente di usufruire dei crediti formativi per l’esame di Stato.

Elemento centrale della valutazione sarà quello della valutazione svolta in itinere, su più livelli, basandosi sul monitoraggio continuo delle attività svolte dal singolo allievo, consentendo anche di tarare il corso sulle esigenze reali dei partecipanti, tramite l’introduzione - qualora necessario -  di varianti in corso d’opera. 

Attività tipiche della valutazione saranno pertanto:

· il monitoraggio delle attività esercitative individuali;

· la compilazione del diario di bordo;

· la richiesta agli allievi di brevi relazioni periodiche (report), sulla base di griglie precostituite;

· i test di autovalutazione al termine di ciascun modulo;

· i questionari d’ingresso e di fine corso per misurare il bilancio delle competenze;

· i test intermedi di accesso ai moduli successivi;

· l’esame finale di certificazione delle competenze acquisite .

I criteri fondamentali che ispirano il sistema di monitoraggio e valutazione, ovvero i caratteri che debbono essere rilevati dal sistema sono: 

· la conformità: è necessario comprendere, a fronte di quanto era stato previsto, cosa realmente è stato possibile realizzare nel rispetto delle indicazioni progettuali; 

· l’efficacia: rende possibile comprendere  quanti e quali  obiettivi, tra quelli prefissati, sono stati raggiunti realizzando in concreto le attività progettuali; 

· la coerenza dei meccanismi operativi di funzionamento: è essenziale comprendere come, in una struttura progettuale complessa come quella attuale, gli strumenti e i metodi di comunicazione, scambio, coordinamento, collaborazione  tra gli operatori hanno risposto agli scopi loro affidati; 

· l’efficienza: rende possibile comprendere il livello di  congruità nella scelta ed utilizzo delle risorse impiegate  per conseguire gli  obiettivi-finalità delle attività.

In linea generale si prevede di realizzare un’opera  di monitoraggio e valutazione basata su un processo consensuale  e partecipato che esalti l’utilità di questi processi  e li renda incisivi in itinere.
6 -  Dichiarazioni

   Il Dirigente scolastico 
            DICHIARA
      che per il presente progetto, per il quale si chiede il finanziamento, 
- sono state acquisite le delibere degli Organi Collegiali;
- gli alunni coinvolti ne hanno fatto richiesta;

- gli alunni coinvolti sono ultrasedicenni;

- la realizzazione del progetto rientra nella quota del 20% del monte ore annuale curricolare.
Albano Laziale, data 4/12/2008                                                 Il Dirigente scolastico 
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